
                                                                                                                                     ALLEGATO A 

Commissione Tecnica Regionale per le Valutazioni Ambientali (CTR-VA) 

D.G.R. 1270/2020 - D.D. 2726/2021 

 

1 
 

VALUTAZIONE PRELIMINARE - ART. 6, COMMI 9 E 9-BIS, D.LGS. 152/2006 

Adeguamento tecnico del progetto concernente l’estensione dell’attività di recupero a 

ulteriori codici EER e l’incremento dei quantitativi recuperati ai sensi dell’articolo 208 

D.Lgs 152/06, nel Comune di Bastia Umbra (PG). PROPONENTE: Soc. CONSORZIO 

RECUPERI Srl (cod. pratica 15-103-2026) 

PARERE UNITARIO AI SENSI DELL’ALLEGATO 1, ART. 4, COMMA 1 

DELLA D.G.R. n. 1270 del 23/12/2020 

La Commissione, costituita da: 

- Ing. Cinzia Tosti, per la componente: AGENTI FISICI, MONITORAGGIO ACQUE, ARIA E CLIMA; 

- Dott. Igino Fusco Moffa per la componente: SANITÁ PUBBLICA; 

- Dott.sa Caterina Torcasio, per la componente: TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE 

SUPERFICIALI e SOTTERRANEE; 

- Arch. Roberta Panella, per la componente TUTELA DEL PAESAGGIO, BENI STORICO-

CULTURALI, ARCHEOLOGICI E PAESAGGISTICI; 

- Geom. Nicola Casagrande, per il settore: AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI A.I.A.; 

- Geom. Gianluca Bonaccini, per il settore: AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI A.U.A. 

Riunitasi in data 14/07/2026 

VISTA l’istanza e gli “elementi informativi” forniti dal Proponente mediante la “lista di controllo” per la 
valutazione preliminare, predisposta conformemente al Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 
della Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del territorio e del Mare. 

VISTA la documentazione e gli elaborati grafici allegati alla lista di controllo. 

CONSIDERATI: la tipologia progettuale, le finalità e le motivazioni della proposta progettuale, la 
localizzazione e le caratteristiche del progetto, le interferenze del progetto sia con aree sensibili e/o 
vincolate che con il contesto ambientale e territoriale interessato nonché gli elementi informativi forniti. 

ATTESO che il progetto di adeguamento tecnico in argomento consiste nell’aggiornamento delle attività 

di recupero svolte presso l’impianto, inserendo nuovi codici EER. 

CONSIDERATO che la proposta progettuale presentata dal Proponente prevede: 

- il passaggio dal regime semplificato (DMA 05/02/1998) al regime autorizzativo ordinario (art. 208 
D.lgs. 152/2006); 

- l’incremento: 
▪ dei rifiuti ingressati e trattati (da 145.500 a 314.500 t/a rispetto alla Tabella A dell’Allegato Rifiuti 

all’A.U.A. n. 6 del 06/12/2016 rilasciata dal Comune di Bastia Umbra; 
▪ da 30.000 a 275.000 t/a dei rifiuti sottoposti a operazioni di recupero ricomprese nel punto 7, 

lettera z.b), dell’Allegato IV alla Parte II del D.lgs. n. 152/06; 
▪ della capacità massima istantanea di stoccaggio, determinando una quantità massima pari a 

11.700 t; 

- l’inserimento di nuovi codici EER, specificatamente: 
▪ EER 01 01 01, 01 03 06 e 01 03 08 inseriti nel GRUPPO 1 – RIFIUTI LAPIDEI; 
▪ EER 01 05 08 e 17 05 06 inseriti nel GRUPPO 2 – FANGHI; 
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▪ EER 12 01 05 e 16 01 19 inseriti nel GRUPPO 3 –PLASTICHE; 
▪ EER 02 01 10, 12 01 01, 15 01 04, 16 01 17, 17 04 01, 17 04 02, 17 04 04, 17 04 05, 17 04 07, 

17 04 11, 19 10 01 e 19 12 02 costituenti il GRUPPO 4 – METALLI; 
▪ EER 03 03 01, 19 12 07 e 20 02 01 inseriti nel GRUPPO 5 –LEGNO; 
▪ EER 03 03 08 inserito nel GRUPPO 6 – CARTA; 
▪ EER 15 01 07, 16 01 20, 17 02 02 e 19 12 05 costituenti il GRUPPO 7 – VETRO; 
▪ EER 15 02 03 e 17 06 04 costituenti il GRUPPO 8 –ISOLANTI; 
▪ EER 10 12 01, 12 01 17 e 19 12 09 inseriti nel GRUPPO 9 –INERTI; 
▪ EER 10 13 14, 16 11 04, 16 11 06 e 19 01 02 inseriti nel GRUPPO 12 – REFRATTARI – 

CARTONGESSO; 

- l’inserimento di nuove operazioni di recupero, in particolare: 
▪ R12 e R5, oltre alle operazioni R10 e R13 attualmente previste per i codici EER confluiti nel 

GRUPPO 1 – RIFIUTI LAPIDEI; 
▪ R12, oltre alle operazioni R10 e R13 attualmente previste per i codici EER confluiti nel GRUPPO 

2 – FANGHI; 
▪ R12, oltre all’operazione R13 attualmente prevista per i codici EER confluiti nel GRUPPO 3 –

PLASTICHE; 
▪ R13 e R12 per i nuovi codici EER costituenti il GRUPPO 4 – METALLI; 
▪ R12 e R3, oltre all’operazione R13 attualmente prevista per i codici EER confluiti nel GRUPPO 

5 –LEGNO; 
▪ R12, oltre all’operazione R13 attualmente prevista per i codici EER confluiti nel GRUPPO 6 – 

CARTA; 
▪ R13 e R12 per i nuovi codici EER costituenti il GRUPPO 7 – VETRO; 
▪ R13 e R12 per i nuovi codici EER costituenti il GRUPPO 8 –ISOLANTI; 
▪ cessazione dell’operazione di recupero R10 ed introduzione dell’operazione R12, oltre alle 

operazioni R5 e R13 attualmente previste per i codici EER confluiti nel GRUPPO 9 –INERTI; 
▪ R5, oltre alle operazioni R10 e R13 attualmente previste per i codici EER confluiti nel GRUPPO 

10 – TERRE E ROCCE DA SCAVO; 
▪ R12, oltre alle operazioni R10 e R13 attualmente previste per i codici EER confluiti nel GRUPPO 

11 – CENERI; 
▪ R10 ed introduzione dell’operazione R12, oltre all’operazione R13 attualmente prevista per i 

codici EER confluiti nel GRUPPO 12 – REFRATTARI – CARTONGESSO; 

- la riorganizzazione delle aree operative e dei flussi di lavorazione; 

- la realizzazione di un manufatto ad uso capannone prefabbricato destinato: 
▪ al ricovero e alla manutenzione degli automezzi e delle attrezzature; 
▪ allo svolgimento delle operazioni di recupero R12 finalizzate alla separazione della componente 

metallica da rifiuti costituiti da cartongesso e materiali isolanti; 

- la realizzazione di una piattaforma coperta, mediante tensostruttura, per il deposito temporaneo di 
rifiuti; 

- l’utilizzo del vaglio mobile, già impiegato per il trattamento degli inerti, anche per il trattamento delle 
terre e rocce da scavo. 

TENUTO CONTO che la proposta progettuale, benché riguardi un opificio già preesistente e 
autorizzato, comporta: 

- un aumento della potenzialità complessiva di trattamento di 169.000 t/a; 
- un incremento di 245.000 t/a relativamente alle operazioni di recupero che risulta significativamente 

superiore alla soglia di 10 t/g individuata al punto 7, lettera z.b), dell’Allegato IV alla Parte II del D.lgs. 
n. 152/06; 

- un incremento della capacità massima istantanea di stoccaggio; 
- l’introduzione di nuove tipologie di rifiuti (quali metalli, vetro e isolanti) attualmente non gestiti; 
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- modifiche del ciclo di recupero dei rifiuti in conseguenza dell’introduzione di nuove operazioni di 
recupero; 

- un incremento del traffico indotto dall’attività esercita dal proponente sia in entrata al sito 
impiantistico (determinato dall’aumento dei rifiuti ingressati) che in uscita dallo stesso (in virtù della 
consequenziale maggiore produzione di materiale trattato), nonché una maggiore movimentazione 
dei materiali nelle fasi di stoccaggio e lavorazione con potenziali impatti in termini di emissioni sonore 
e di emissioni diffuse in atmosfera. 

CONSIDERATA la presenza di ricettori (civili abitazioni) poste a circa 300 metri dal centro del sito 
impiantistico in argomento, che possono risentire degli effetti della modifica in argomento. 

ANALIZZATA E VALUTATA, in base all’esame istruttorio degli elementi conoscitivi forniti dal 
Proponente in sede di istanza, l’eventuale sussistenza di possibili “notevoli ripercussioni negative 
sull’ambiente”, ovvero di possibili “impatti ambientali significativi e negativi”, conseguenti alla 
realizzazione della modifica progettuale in esame, proposta dalla Soc. CONSORZIO RECUPERI S.r.l. 

RITIENE CHE LA MODIFICA IN ARGOMENTO POSSA COMPORTARE NOTEVOLI 
RIPERCUSSIONI NEGATIVE SULL’AMBIENTE E DI CONSEGUENZA, DEBBA ESSERE 
SOTTOPOSTA A PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA. 

**** 

Il presente Parere Unitario, formulato in conformità a quanto stabilito con D.G.R. 1270/2020, 
viene letto in sede di riunione e avuto l'assenso sui contenuti da parte dei partecipanti è 
approvato dalla commissione e sottoscritto digitalmente dal Presidente della Commissione 
CTR-VA. 

 

Per il Presidente della Commissione Tecnica Regionale per le Valutazioni Ambientali 

(CTR-VA) 

Ing. Michele Cenci 
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